
LA DISPERSIONE ATMOSFERICA DELLE SOSTANZE INQUINANTI: IL MODELLO GAUSSIANO 

((LLuuiiggii  FFaanniizzzzii  --  EECCOOAACCQQUUEE))  

  

Premesse 

 

La concentrazione di una sostanza inquinante (sostanza da attività umana che può nuocere alla 

salute e/o alla qualità degli ecosistemi ambientali, deturpandone e/o deteriorandone gli usi), in 

atmosfera, rilasciata a livello del suolo, diminuisce durante il tragitto (dispersione) mentre la nube di 

concentrazione (plume), che essa forma, si ingrandisce, allargandosi, durante lo stesso tratto. La 

dispersione degli inquinanti, avviene ad opera della turbolenza dell’atmosfera che provoca il 

rriimmeessccoollaammeennttoo tra masse d’aria mediante l’azione di vortici. La diluizione della concentrazione è 

elevata quando la dimensione dei vortici è dello stesso ordine di grandezza del volume 

dell’emissione. Spesso, perciò, si suole definire la dispersione dell’inquinante, della sorgente 

emissiva, come diffusione turbolenta che, a sua volta può avere origine tteerrmmiiccaa (turbolenza da 

ccoorrrreennttii  ccoonnvveettttiivvee  aasscceennddeennttii d’aria calda) o mmeeccccaanniiccaa (turbolenza provocata dalla rruuggoossiittàà  

ddeell  ssuuoolloo, nei confronti delle correnti d’aria). Questi fenomeni, poi, vengono aumentati ovvero 

diminuiti, dallo stato di equilibrio meteorologico dell’atmosfera (stabilità atmosferica). La geometria 

della sorgente emissiva, può essere schematizzata, così come di seguito: 

 

 Puntiforme continua (del tipo aa  ppeennnnaacccchhiioo di ciminiera); 

 Lineare continua (del tipo autostradale); 

 Areale continua (del tipo urbano); 

 Volumico confinata (del tipo aa  ppuuffff). 

 

 

Il vento 

 

Il vento, come accennato, è il principale motore del trasporto delle ssoossttaannzzee  iinnqquuiinnaannttii: a questi 

fini, le sue caratteristiche, più importanti, sono la velocità (dovuta alla differenza nella distribuzione 

orizzontale delle pressioni o ggrraaddiieennttee  bbaarriiccoo) e la direzione (dovuta alle forze: ddeevviiaannttee di Coriolis 

e di aattttrriittoo  rruuggoossoo del suolo). Fino ad una altitudine di 200 m ÷ 250 m dal suolo, per un tteerrrreennoo  nnoonn  

ccoommpplleessssoo, è possibile descrivere la variazione di velocità del vento con la quota (profilo), tramite 

la seguente espressione (G. Antonacci et Al., 2011): 

 

u = ur   
 

  
 
 

 

ove: 

u e ur = velocità del vento, alle quote z e zr [m/s]; 

z e zr = altitudini, di stima, della velocità e di riferimento [m]; 

p = esponente (Tab. 1; R. Sozzi, 2003), che caratterizza le condizioni di equilibrio atmosferico e la 

rugosità del suolo[n. p.] 

 

Area rurale (A. aperta) Area urbana 

Classe di Stabilità Esponente p Classe di Stabilità Esponente p 

A 00,,0077  A 00,,1155  

B 00,,0077  B 00,,1155  

C 00,,1100  C 00,,2200  

D 00,,1155  D 00,,2255  

E 00,,3355  E 00,,3300  

F 00,,5555  F 00,,3300  

TTaabb..  11  --  TTaabbeellllaa  ddeeii  vvaalloorrii  ddeellll’’eessppoonneennttee  pp  iinn  ffuunnzziioonnee  ddeellllaa  CCllaassssee  ddii  SSttaabbiilliittàà  ddii  PPaassqquuiillll..  

  

Essendo il vento una grandezza vettoriale, il suo valor medio sarà pari al vettore medio. Definendo 

ui l’iinntteennssiittàà ed i la ddiirreezziioonnee  ddeell  vveennttoo dell’ii--eessiimmaa  delle N oosssseerrvvaazziioonnii, è possibile definire le due 

ccoommppoonneennttii  ddeell  vveettttoorree  vveelloocciittàà  mmeeddiiaa, come (G. Antonacci et Al., 2011): 

 

ve =  
 

 
         

 
    

e 

vn = 
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dove ve rappresenta la ccoommppoonneennttee  ddeell  vveettttoorree  mmeeddiioo in direzione EEsstt--OOvveesstt e vn la ccoommppoonneennttee  

ddeell  vveettttoorree  vveelloocciittàà  mmeeddiiaa in direzione NNoorrdd--SSuudd. Il valore del vettore velocità media e la sua 

direzione possono essere espresse, dunque, come: 

 

u =    
    

       

e 

 = arctang 
  

  
     

dove: 

0 = 180° se arctang(ve/vn)< 180° 

0 = 180° se arctang(ve/vn)> 180° 

 

Il rriimmeessccoollaammeennttoo e la ddiilluuiizziioonnee degli inquinanti si verificano, prevalentemente, al di sotto della 

quota di inversione, all’interno di uno ssttrraattoo denominato di mmiisscceellaammeennttoo. L’altezza di 

rimescolamento è calcolata in base alla classe di stabilità atmosferica secondo la seguente 

Tabella 2 (M. C. Cirillo et Al., 1993): 

 

Classe di Stabilità atmosferica Quota di rimescolamento [m] 

A 11..550000  

B 11..550000  

C 11..000000  

D 550000  

E 1100..000000  

F 1100..000000  

TTaabb..  22  ––  QQuuoottee  ddii  rriimmeessccoollaammeennttoo  iinn  ffuunnzziioonnee  ddeellllaa  CCllaassssee  ddii  ssttaabbiilliittàà  aattmmoossffeerriiccaa..  

 

Le Classi di Stabilità atmosferica 

 

I concetti di stabilità, neutralità ed instabilità atmosferica, sono legati a delle condizioni fisiche di 

equilibrio dinamico della massa d’aria. L’iinnssttaabbiilliittàà  aattmmoossffeerriiccaa  è una condizione meteorologica 

che favorisce i moti verticali delle particelle d’aria (turbolenza sviluppata ed atmosfera ben 

miscelata) e, quindi, il mescolamento, la dispersione e la diluizione delle sostanze inquinanti. 

Inversamente, una condizione di ssttaabbiilliittàà  aattmmoossffeerriiccaa, ostacola tali moti verticali (stratificazione 

della massa d’aria con moti verticali molto limitati), impedisce il mescolamento e la dispersione e 

favorisce l’accumulo degli inquinanti. Una condizione intermedia alle precedenti rappresenta, 

quindi, una ccoonnddiizziioonnee  ddii  nneeuuttrraalliittàà (Fig. 1). Convenzionalmente, la stabilità può essere classificata 

facendo riferimento alle prime 6 (sei) lettere dell’alfabeto, con il seguente significato: A - 

fortemente instabile e B - instabile); C - leggermente instabile e D - neutra; E - leggermente stabile 

ed F - stabile. Le classi di stabilità, secondo FFrraannkk  PPaassqquuiillll (1961; Tab. 3), sono calcolate sulla base 

della velocità del vento, della radiazione solare diurna e della nuvolosità notturna (Notte, intesa 

come periodo che va da un’ora prima del tramonto ad un’ora dopo il sorgere del sole).   

 

Velocità 

del 

vento a 

10 m di 

quota 

u10 [m/s] 

Giorno 

Radiazione solare globale [W/m2] 

Notte 

Frazione di  

ccooppeerrttuurraa  nnuuvvoolloossaa  

FFoorrttee  MMooddeerraattaa  DDeebboollee   

 3/8 

 

 4/8 

 

> 7/8 

 

 

> 700 700÷540 540÷400 400÷270 270÷140 < 140 

< 2 AA  AA  BB  BB  CC  DD  F F D 

2 ÷ 3 AA    BB  BB  BB  CC  DD  F E D 

3 ÷ 4 BB  BB  BB  CC  CC  DD  E D D 

4 ÷ 5 BB  BB  CC  CC  DD  DD  D D D 

5 ÷ 6 CC  CC  CC  CC  DD  DD  D D D 

> 6 CC  CC  DD  DD  DD  DD  D D D 

TTaabb..  33  --  CCllaassssii  ddii  ssttaabbiilliittàà  aattmmoossffeerriiccaa  pprrooppoossttee  ddaa  FF..  PPaassqquuiillll  --  GGiiffffoorrdd..  
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FFiigg..  11  --  EEmmiissssiioonnii  ddaa  ssoorrggeennttee  ppuunnttiiffoorrmmee,,  iinn  ddiivveerrssee  ccoonnddiizziioonnii  ddii  ssttaabbiilliittàà  ((PP..  MMaazzzzaallii,,  11998899))..  

 

 

Il modello Gaussiano di trasporto e diffusione di un pennacchio 

 

Esiste una letteratura abbondantissima ed in continua espansione sullo studio dei modelli per la 

dispersione atmosferica dei contaminanti da sorgenti emissive; detti modelli, sono basati su tre 

teorie: tteeoorriiaa  ddeell  ggrraaddiieennttee, tteeoorriiaa  ssttaattiissttiiccaa e tteeoorriiaa  ddeellllaa  ssiimmiillaarriittàà. Tutte le teorie si basano sulle 

ipotesi di (R. Vismara, 1992): 

 

 Condizioni stazionarie di vento (turbolenza e direzione); 

 Flusso omogeneo (turbolenza e campo del vento oommooggeenneeii sul piano orizzontale); 

 Sostanza inquinante conservativa (nnoonn  iinntteerraaggeennttee, cioè, con l’atmosfera: non valida, pertanto, 

per particelle pesanti, come polveri o ceneri, aventi diametro > 20 m, a comportamento non 

gassoso). 

 

Nel presente studio, si riporta il modello di calcolo Gaussiano (Fig. 2), in quanto tra i più utilizzati e 

convalidati da casi concreti di sorgenti emissive puntiformi (singolo camino). Il modello si basa su 

una ipotesi di casualità di dispersione di particelle, in un ccaammppoo  ttuurrbboolleennttoo  oommooggeenneeoo  ssttaazziioonnaarriioo, 

secondo l’equazione di O. G. Sutton (P. Mazzali, 1989): 

 

CP(x,y,z) = 
  

                   
    

   
 

  
    

 

  
 
 
 
    

   
 

  
    

     
  

 
 
 
 + Cf 

 

Considerando che la concentrazione di interesse pratico è quella di rriiccaadduuttaa  aa  lliivveelllloo  ddeell  ssuuoolloo (z = 

0), la concentrazione di inquinante, al suolo, C, nelle coordinate geometriche del punto P(x,y,0), 

ssoottttoovveennttoo, ccoonnssiiddeerraannddoo  ttrraassccuurraabbiillii  ttuuttttee  llee  rriifflleessssiioonnii  ddeellllaa  pplluummee, tranne quella al suolo, e la 

concentrazione Cf, di fondo (ossia la quantità d’inquinante, ambientalmente preesistente 

all’immissione), vale: 

CP(x,y,0) = 
  

               
   

   
 

  
    

 

  
 
 
 
  

   
 

 
    

  
  

 
 
 
 + Cf 

 

Nell’ipotesi che interessi seguire la ccoonncceennttrraazziioonnee  ssoottttoovveennttoo, registrata lungo l’asse del 

pennacchio (y = 0), la relazione, sopra scritta, si semplifica ulteriormente nella seguente relazione: 

 

CP(x,0,0) = 
  

               
   

  
 

  
    

  
  

 
 
 
 + Cf 
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ove: 

CP(x,y,0) [g/m3] = concentrazione di sostanza inquinante, in un punto di coordinate P(x,y,0), 

sottovento alla sorgente (altezza effettiva, He, dal suolo); 

Qs [g/s] = portata di emissione; 

y e z [m] = ddeevviiaazziioonnii  ssttaannddaarrdd della distribuzione orizzontale e verticale della concentrazione 

(ccooeeffffiicciieennttii  ddii  ddiiffffuussiioonnee, funzioni di x ossia della ccoooorrddiinnaattaa  ddiirreezziioonnaallee  ddii  ttrraassppoorrttoo  

vveennttoossoo); 

He [m] = altezza effettiva della sorgente emissiva. 

 

Le deviazioni standard y e z, come si è scritto, sono funzioni della coordinata x ed assumono i 

valori di cui alla Tab. 4. 

 

Classe di stabilità di Pasquill y [m] z [m] 

Aree rurali (A. aperte) 

A 00,,2222    xx    ((11++  00,,00000011  xx))
  00,,5500    00,,2200    xx  

B 00,,1166    xx    ((11++  00,,00000011  xx))
  00,,5500    00,,1122    xx  

C 00,,1111    xx    ((11++  00,,00000011  xx))
  00,,5500    00,,0088    xx    ((11++  00,,00000022    xx))

  00,,5500  

D 00,,0088    xx    ((11++  00,,00000011  xx))
  00,,5500    00,,0066    xx    ((11++  00,,00001155    xx))

  00,,5500  

E 00,,0066    xx    ((11++  00,,00000011  xx))
  00,,5500    00,,0033    xx    ((11++  00,,00000033    xx))

  11  

F 00,,0044    xx    ((11++  00,,00000011  xx))
  00,,5500    00,,001166    xx    ((11++  00,,00000033    xx))

  11  

Aree urbane 

A  00,,3322    xx    ((11++  00,,00000044    xx))
  00,,5500    00,,2244    xx    ((11++  00,,000011  xx))

  00,,5500  

B 00,,3322    xx    ((11++  00,,00000044    xx))
  00,,5500  00,,2244    xx    ((11++  00,,000011  xx))

  00,,5500  

C 00,,2222    xx    ((11++  00,,00000044    xx))
  00,,5500    00,,2200    xx  

D 00,,1166    xx    ((11++  00,,00000044    xx))
  00,,5500    00,,1144    xx    ((11++  00,,00000033    xx))

  00,,5500  

E  00,,1111    xx    ((11++  00,,00000044    xx))
  00,,5500    00,,0088    xx    ((11++  00,,00001155    xx))

  00,,5500  

F 00,,1111    xx    ((11++  00,,00000044    xx))
  00,,5500  00,,0088    xx    ((11++  00,,00001155    xx))

  00,,5500  

TTaabb..  44  ––  CCooeeffffiicciieennttii  ddii  ddiiffffuussiioonnee  ddii  BBrriiggggss  ((11997711))  iinn  ffuunnzziioonnee  ddeellllaa  CCllaassssee  ddii  ssttaabbiilliittàà  aattmmoossffeerriiccaa..  

  

 
FFiigg..  22  --  DDiissttrriibbuuzziioonnee  GGaauussssiiaannaa  ddeellllee  ccoonncceennttrraazziioonnii  ddii  iinnqquuiinnaannttee  eemmeessssoo  ddaa  uunn  ccaammiinnoo..  
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Altezza effettiva della plume  

 

Riferendoci, sempre, all’esempio di una sorgente emissiva puntiforme (camino), è facile dedurre 

che, a meno di vento orizzontale molto forte, il pennacchio emesso raggiunge un’altezza 

sensibilmente superiore a quella del camino. Quest’altezza finale, detta altezza effettiva He, è 

quella utilizzata nei calcoli suddetti e dipende da: 

 

  LLaa  vveelloocciittàà  ddii  eefffflluussssoo  ddeellll’’eemmiissssiioonnee (vvss) ddaall  ccaammiinnoo;;  

  LLaa  ddiiffffeerreennzzaa  ddii  ddeennssiittàà  ttrraa  ll’’eemmiissssiioonnee  ee  ll’’aarriiaa,,  ddoovvuuttaa,,  ssoossttaannzziiaallmmeennttee,,  aallllaa  tteemmppeerraattuurraa  ddii  

eemmiissssiioonnee;;  

  LLaa  vveelloocciittàà  ddeell  vveennttoo  aa  qquueellllaa  qquuoottaa;;  

  IIll  ffaattttoorree  ddii  ddiissttuurrbboo  pprroovvooccaattoo  ddaa  eeddiiffiiccii  ee  ssttrruuttttuurree  vviicciinnii  ee,,  ssoopprraattttuuttttoo,,  ddii  aannaallooggaa  aalltteezzzzaa..    

 

Di fatto, per il calcolo dell’altezza effettiva, l’innalzamento hg, rispetto alla quota del camino hg, 

può essere valutato secondo la procedura proposta da G. A. Briggs (1975), introducendo un 

parametro, noto con il nome di flusso di galleggiamento Fb (bbuuooyyaannccyy flux parameter), definito 

dalla relazione: 

Fb =      
  

 

 
 
     

  
 =      

  
 

 
 
     

  
 

dove: 

vs [m/s] = velocità verticale di emissione della sorgente; 

Ds [m] = diametro della bocca del camino; 

g [m/s2] = 99,,8800666655 accelerazione di gravità terrestre; 

Ts e Ta [°C] = temperature, rispettivamente, del gas d’emissione della sorgente e dell’aria. 

s e a [kg/m3]  = densità, rispettivamente, del gas d’emissione della sorgente e dell’aria. 

 

Seguendo, sempre, la metodologia del Briggs, la risalita del pennacchio può essere ricavata 

utilizzando le seguenti relazioni (G. Antonacci et Al., 2011): 

 

AAttmmoossffeerraa  iinnssttaabbiillee  ((AA,,  BB,,  CC)): hg [m]=     
  

  
 

 

 
 

AAttmmoossffeerraa  nneeuuttrraa  ((DD)):    hg [m]= 39    

 

  

AAttmmoossffeerraa  ssttaabbiillee  ((EE,,FF)):    hg [m]=      

  
  

 

  
  

   
  

      
 

 

 

 

CCaallmmaa:    hg [m]=      
 

 

   
 

  
  

   

  
       

 
 

 
      

 

dove ug [m/s] è la velocità alla quota hg [m] e 
   

  
 [°C/m] è il ggrraaddiieennttee  vveerrttiiccaallee  ddii  tteemmppeerraattuurraa 

(Tab. 5). AA  ccaauussaa  ddeell  tteerrmmiinnee  nneeggaattiivvoo (3  Ds) [m], nneellll''uullttiimmaa  eeqquuaazziioonnee,,  ssii  iimmppoonnee,,  ccoommuunnqquuee,,  

cchhee  iill  ssoovvrraallzzoo  nnoonn  ssiiaa  nneeggaattiivvoo.. 

 

Grado di Stabilità Classe di Stabilità atmosferica Gradiente termico verticale [°C/m] 

Instabilità forte A 00,,002255  

Instabilità moderata B 00,,001188  

Instabilità debole C 00,,001166  

Neutralità D 00,,001100  

Stabilità debole E 00,,000055  

Stabilità  F 00,,002277  

TTaabb..  55  ––  GGrraaddiieennttee  tteerrmmiiccoo  vveerrttiiccaallee,,  iinn  ffuunnzziioonnee  ddeellllaa  ccllaassssee  ddii  ssttaabbiilliittàà  aattmmoossffeerriiccaa..  

 

Nota l’altezza di risalita della plume, il valore dell’altezza effettiva della sorgente emissiva, espressa 

in metri [m], vale: 

He = hg + hg 
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Applicazione pratica del modello 

 

Volendo applicare, quanto sinora teoricamente esposto, si vuole portare un esempio pratico di 

determinazione massima, a livello superficiale, dovuta ad emissioni provenienti da un impianto 

termico, ubicato nell’agglomerato industriale di Bari. I dati tecnici ipotizzati, siano quelli riportati in 

tabella. 

 

PARAMETRI VALORI U. M. 

Altezza del camino hhgg  ==  1144,,0000  m 

Diametro interno della bocca del camino DDss  ==  11,,0000  m 

Area sezione interna camino ss  ==  00,,778855  m2 

Portata emissione QQ  ==  33..000000,,0000  m3/h 

Temperatura dei gas alla bocca del camino TTss  ==  660000,,0000  °C 

Concentrazione media polveri ( 20 m, tracce di SO2) CC  ==11..114488,,1144  mg/m3 

 

Ci si propone, quindi, di stimare il valore della ccoonncceennttrraazziioonnee  mmaassssiimmaa  aall  ssuuoolloo delle eemmiissssiioonnii  

ppoollvveerroossee  e la relativa ddiissttaannzzaa  ddaallllaa  ssoorrggeennttee emittente, supponendo Cf trascurabile ed avendo a 

disposizione i seguenti dati meteo: 

 

BARI PALESE 

(34 m s.l.m.m.) 

Mesi Anno  

Gen Feb Mar Apr  Mag Giu  Lug Ago  Set Ott Nov Dic 

T. max. 
media (°C) 

1122,,11  1122,,77  1144,,77  1177,,99  2222,,22  2255,,88  2288,,44  2288,,33  2255,,44  2211,,00  1177,,11  1133,,55  19,9 

T. min. 
media (°C) 

55,,00  55,,33  66,,77  99,,00  1122,,99  1166,,66  1199,,11  1199,,11  1166,,55  1122,,88  99,,11  66,,44  11,5 

Radiazione 
globale (W/m

2
) 

7788  110088  116666  221122  225544  228800  227777  224422  118899  113366  8877  7711  175 

Nuvolosità  

(okta al giorno) 
44,,88  44,,88  44,,55  44,,22  33,,66  22,,88  11,,77  11,,88  22,,77  33,,77  44,,44  44,,77  3,6 

Direzione 

Vento a 10 m 

(m/s) 

WW  

44,,22  

WW  

44,,44  

WW  

44,,11  

WW  

44,,11  

WW  

33,,66  

WW  

33,,44  

WW  

33,,44  

WW  

33,,22  

WW  

33,,33  

WW  

33,,44  

WW  

33,,88  

WW  

44,,00  

W 

3,7 

 

Come si vede dalla Tabella dei dati meteo, il vento presenta una velocità media annua di 3,7 m/s 

(radianza 175 W/m2), con un minimo di 3,2 m/s ad agosto (radianza 242 W/m2  Classe di stabilità 

C: Instabilità debole; quota di rimescolamento hmix = 1.000 m) ed un massimo di 4,4 m/s (radianza 

108 W/m2  Classe di stabilità D: Neutralità; quota di rimescolamento hmix = 500 m); la direzione 

prevalente è di ponente (W), durante tutto l’arco dell’anno. Tutto ciò premesso, si determinano, 

innanzitutto, dai dati tecnici, i valori dei parametri da utilizzarsi nei calcoli, ossia la portata e la 

velocità di emissione:  

 

Qs = 3.000 m3/h  1.148,14 mg/m3  10  6 = 3,444 kg/h ( 0,957 g/s) > 0,50 kg/h (flusso di massa) 

e 

vs = Portata/Sezione camino = 0,833 m3/s/0,785 m2 = 1,061 m/s 

 

le velocità medie del vento, alla quota hg, risultano, nelle due condizioni di stabilità trovate, pari a: 

 

ug = 3,2 m/s  (14 m/10 m)0,20 = 3,4 m/s (C)  e ug = 4,4  (14/10)0,25 =4,8 m/s (D) 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Mese
https://it.wikipedia.org/wiki/Anno
https://it.wikipedia.org/wiki/Gennaio
https://it.wikipedia.org/wiki/Febbraio
https://it.wikipedia.org/wiki/Marzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Aprile
https://it.wikipedia.org/wiki/Maggio
https://it.wikipedia.org/wiki/Giugno
https://it.wikipedia.org/wiki/Luglio
https://it.wikipedia.org/wiki/Agosto
https://it.wikipedia.org/wiki/Settembre
https://it.wikipedia.org/wiki/Ottobre
https://it.wikipedia.org/wiki/Novembre
https://it.wikipedia.org/wiki/Dicembre
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Grado_Celsius
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Grado_Celsius
https://it.wikipedia.org/wiki/Nuvola#Nuvolosit.C3.A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Okta
https://it.wikipedia.org/wiki/Giorno
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i corrispondenti fflluussssii  ddii  ggaalllleeggggiiaammeennttoo, quindi, valgono, rispettivamente: 

 

Fb = 9,80665 m/s2  1,061 m/s  (1/4) m2  (600 °C – 23,7 °C)/600 °C = 2,5 m4/s3 (C) 

Fb = 9,80665 m/s2  1,061 m/s  (1/4) m2  (600 °C – 9 °C)/600 °C =  2,6 m4/s3     (D) 

 

Per cui i rispettivi sovralzi, hg, assumono i seguenti valori: 

 

hg = 15  (2,5/3,4)3/5 = 12,50 m onde l’altezza effettiva vale He = 14 + 12,50 = 26,50 m (C) 

hg = 39  2,63/5 = 69,20 m          onde l’altezza effettiva vale He = 14 + 69,20 = 83,20 m (D)  

 

Per la determinazione delle concentrazioni massime di ricaduta delle polveri, alle rispettive distanze 

x, dalla sorgente emittente, si sono impostate su foglio elettronico MMSS  EExxcceell


  ddii  WWiinnddoowwss


,, le 

formule per il calcolo della concentrazione sottovento, facendo uso delle rispettive deviazioni 

standard (Classi di stabilità atmosferica C e D, per area urbana): 

 

 

Pertanto, applicando il modello matematico, nel caso ipotizzato, il valore massimo della 

concentrazione delle polveri totali, in ricaduta al suolo, non supera 0,090 mg/m3 ad una distanza 

non superore ad al più di 100 m dalla sorgente (il valore così ottenuto risulta ampiamente inferiore 

al limite normale di 50 mg/m3 prescritti per le emissioni convogliate, dall’Allegato I alla Parte V del 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.), così come mostra la sottostante restituzione grafica, in 22DD. 
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